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1 OGGETTO  

In data 08/09/2021 la sottoscritta Dr.ssa Agr. Nunzella Mariangela, con studio tecnico in Via Vittorio 

Emanuele II, 31 a Faggiano (TA), iscritta all’Ordine dei Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali della 

Provincia di Taranto con il n. 327, riceveva mandato professionale da MAYA Engineering S.R.L per la 

redazione della presente relazione tecnica avente per oggetto: 

 

“Studio ex-ante degli elementi faunistici rilevanti” relativa al sito d’impianto fotovoltaico AEPV 29 

ubicato in agro del comune di Brindisi in località Masseria Trullo con relativo collegamento alla 

stazione elettrica “Brindisi –Cerrito” 

 

In data 18/09/2021 ho eseguito di sopralluogo finalizzato all’accertamento dello stato dei loghi e in possesso 

della documentazione fornita dal committente e mi appresto a scrivere quanto a seguire. 
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2 STRUMENTO DI PIANIFICAZIONE: PIANO PAESAGGISTICO TERRITORIALE DELLA 

REGIONE PUGLIA (PPTR) 

Per meglio analizzare le caratteristiche del sito su cui si vuole realizzare l’impianto in esame, ci si baserà sul 

Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR), che analizza e riconosce le caratteristiche 

paesaggistiche, gli aspetti ed i caratteri peculiari derivanti dall'azione di fattori naturali, umani e dalle loro 

interrelazioni e ne delimita i relativi ambiti ai sensi dell'art. 135 del Codice. 

In particolare, il PPTR comprende, conformemente alle disposizioni del Codice: 

a) la ricognizione del territorio regionale, mediante l'analisi delle sue caratteristiche paesaggistiche impresse 

dalla natura, dalla storia e dalle loro interrelazioni; 

b) la ricognizione degli immobili e delle aree dichiarati di notevole interesse pubblico ai sensi dell'articolo 136 

del Codice, loro delimitazione e rappresentazione in scala idonea alla identificazione, nonché determinazione 

delle specifiche prescrizioni d'uso ai sensi dell'art. 138, comma 1, del Codice; 

c) la ricognizione delle aree tutelate per legge, di cui all'articolo 142, comma 1, del Codice, la loro 

delimitazione e rappresentazione in scala idonea alla identificazione, nonché determinazione di prescrizioni 

d'uso intese ad assicurare la conservazione dei caratteri distintivi di dette aree e, compatibilmente con essi, la 

valorizzazione; 

d) la individuazione degli ulteriori contesti paesaggistici, da ora in poi denominati ulteriori contesti, diversi da 

quelli indicati all'art. 134 del Codice, sottoposti a specifiche misure di salvaguardia e di utilizzazione; 

e) l'individuazione e delimitazione dei diversi ambiti di paesaggio, per ciascuno dei quali il PPTR detta 

specifiche normative d'uso ed attribuisce adeguati obiettivi di qualità; 

f) l’analisi delle dinamiche di trasformazione del territorio ai fini dell'individuazione dei fattori di rischio e 

degli elementi di vulnerabilità del paesaggio, nonché la comparazione con gli altri atti di programmazione, di 

pianificazione e di difesa del suolo; 

g) la individuazione delle aree gravemente compromesse o degradate, perimetrate ai sensi dell’art. 93, nelle 

quali la realizzazione degli interventi effettivamente volti al recupero e alla riqualificazione non richiede il 

rilascio dell’autorizzazione di cui all'articolo 146 del Codice; 

h) la individuazione delle misure necessarie per il corretto inserimento, nel contesto paesaggistico, degli 

interventi di trasformazione del territorio, al fine di realizzare uno sviluppo sostenibile delle aree interessate; 

i) le linee-guida prioritarie per progetti di conservazione, recupero, riqualificazione, valorizzazione e gestione 

di aree regionali, indicandone gli strumenti di attuazione, comprese le misure incentivanti; 

l) le misure di coordinamento con gli strumenti di pianificazione territoriale e di settore, nonché con gli altri 

piani, programmi e progetti nazionali e regionali di sviluppo economico. 

 All’interno di tale piano il territorio regionale è articolato in undici ambiti paesaggistici, come definiti 

all’art 7, punto 4; a ciascun ambito corrisponde la relativa scheda nella quale, ai sensi dell’art. 135, commi 2, 

3 e 4, del Codice, sono individuate le caratteristiche paesaggistiche dell'ambito di riferimento, gli obiettivi di 

qualità paesaggistica e le specifiche normative d’uso. 

Ogni scheda di ambito si compone di tre sezioni: 

a) Descrizione strutturale di sintesi 

b) Interpretazione identitaria e statutaria 

c) Lo scenario strategico. 

Le Sezioni a) e b) consentono di individuare gli aspetti e i caratteri peculiari, nonché le specifiche 

caratteristiche di ciascun ambito e di riconoscerne i conseguenti valori paesaggistici. 
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La Sezione c) riporta gli obiettivi di qualità e le normative d'uso e i progetti per il paesaggio regionale a scala 

d’ambito. 

Il Piano Paesaggistico della Regione Puglia (PPTR) ha condotto, ai sensi dell’articolo 143 co.1 lett. b) e c) del 

d.lgs. 42/2004 (Codice dei beni culturali e del paesaggio) la ricognizione sistematica delle aree sottoposte a 

tutela paesaggistica, nonché l’individuazione, ai sensi dell’art. 143 co.1 lett. e) del Codice, di ulteriori contesti 

che il Piano intende sottoporre a tutela paesaggistica. 

Le aree sottoposte a tutele dal PPTR si dividono pertanto in beni paesaggistici, ai sensi dell’art.134 del Codice, 

e ulteriori contesti paesaggistici ai sensi dell’art. 143 co.1 lett. e) del Codice. 

I beni paesaggistici si dividono ulteriormente in due categorie di beni: 

- Gli immobili ed aree di notevole interesse pubblico (ex art. 136 del Codice), ovvero quelle aree per le 

quali è stato emanato un provvedimento di dichiarazione del notevole interesse pubblico; 

- le aree tutelate per legge (ex art. 142 del Codice). 

L’insieme dei beni paesaggistici e degli ulteriori contesti paesaggistici è organizzato in tre strutture, a loro 

volta articolate in componenti: 

1. Struttura idrogeomorfologica 

1.1. Componenti idrologiche 

1.2. Componenti geomorfologiche 

2. Struttura ecositemica e ambientale 

2.1 Componenti botanico-vegetazionali 

2.2 Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici 

3. Struttura antropica e storico-culturale 

3.1 Componenti culturali e insediative 

3.2 Componenti dei valori percettivi. 

2.1 Ambito paesaggistico 9 – La piana brindisina 

Il territorio regionale è articolato in undici ambiti paesaggistici, a ciascun ambito corrisponde la relativa scheda 

nella quale sono individuate le caratteristiche paesaggistiche dell'ambito di riferimento, gli obiettivi di qualità 

paesaggistica e le specifiche normative d’uso. Nel caso in questione l'ambito paesaggistico di riferimento è "9: 

La campagna Brindisina". 
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Ambito Paesaggistico 9 – La piana Brindisina 

2.1.1 Individuazione dell’ambito della campagna Brindisina 

L’ambito della Piana di Brindisi è caratterizzato da un bassopiano irriguo con ampie superfici a seminativo, 

vigneto e oliveto. 

A causa della mancanza di evidenti e caratteristici segni morfologici e di limiti netti tra le colture, il perimetro 

dell’ambito si è attestato principalmente sui confini comunali. In particolare, a Sud-Est, sono stati esclusi 

dall’ambito i territori comunali che, pur appartenendo alla provincia di Brindisi, erano caratterizzati dalla 

presenza del pascolo roccioso, tipico del paesaggio del Tavoliere salentino. 

 
Comuni della “Piana Brindisina” 

 

2.1.2 Struttura idro-geo-morfologica 

La pianura brindisina è rappresentata da un uniforme bassopiano compreso tra i rialti terrazzati delle Murge a 

Nord-Ovest e le deboli alture del Salento settentrionale a sud. Si caratterizza, oltre che per la quasi totale 
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assenza di pendenze significative e di forme morfologiche degne di significatività, per l’intensa 

antropizzazione agricola del territorio e per la presenza di zone umide costiere. Nella zona brindisina ove i 

terreni del substrato sono nel complesso meno permeabili di quelli della zona leccese, sono diffusamente 

presenti reticoli di canali, spesso ramificati e associati a consistenti interventi di bonifica, realizzati nel tempo 

per favorire il deflusso delle piovane negli inghiottitoi, e per evitare quindi la formazione di acquitrini. Una 

singolarità morfologica è costituita dal cordone dunare fossile che si sviluppa in direzione E-O presso l’abitato 

di Oria. 

Dal punto di vista geologico, le successioni rocciose sedimentarie ivi presenti, prevalentemente di natura 

calcarenitica e sabbiosa e in parte anche argillosa, dotate di una discreta omogeneità composizionale, poggiano 

sulla comune ossatura regionale costituita dalle rocce calcareo-dolomitiche del basamento mesozoico; l’età di 

queste deposizioni è quasi esclusivamente Pliocenico-Quaternaria. Importanti ribassamenti del predetto 

substrato a causa di un sistema di faglie a gradinata di direzione appenninica, hanno tuttavia portato lo stesso 

a profondità tali da essere praticamente assente in superficie. 

Dal punto di vista dell’idrografia superficiale, i corsi d’acqua della piana brindisina si caratterizzano, a 

differenza di gran parte degli altri ambiti bacinali pugliesi, per la ricorrente presenza di interventi di bonifica 

o di sistemazione idraulica in genere delle aste fluviali in esso presenti. Questa condizione può essere spiegata 

considerando da un lato la natura litologica del substrato roccioso, essenzialmente di tipo sabbioso-argilloso, 

in grado di limitare fortemente l’infiltrazione delle piovane e conseguentemente di aumentarne le aliquote di 

deflusso, e dall’altro le naturali condizioni morfologiche di questo settore del territorio, privo di significative 

pendenze. Queste due condizioni hanno reso necessaria la diffusa regimazione idraulica delle aree di 

compluvio, iniziata fin dalla prima metà del secolo scorso, al fine di assicurare una stabilità di assetto e una 

officiosità di deflusso delle aree che, pur nella monotonia morfologica del territorio interessato, erano 

naturalmente deputate al deflusso delle acque meteoriche. 

In definitiva i tratti più importanti di questi corsi d’acqua sono nella maggior parte a sagoma artificiale e sezioni 

generalmente di dimensioni crescenti procedendo da monte verso valle. Fa eccezione al quadro sopra delineato 

solo il tratto di monte del corso d’acqua più lungo presente in questo ambito, ossia il Canale Reale, dove la 

morfologia del suolo e la geologia del substrato consentono un deflusso delle acque all’interno di incisioni 

fluvio-carsiche a fondo naturale, nelle quali si riconosce un incipiente tendenza alla organizzazione gerarchica 

dei singoli rami di testata. 

2.1.3 Valenza Ecologica degli spazi rurali 

Altro fattore fondamentale esaminato nel PPTR è la Valenza Ecologica, con la quale si intende valutare la 

rilevanza ecologica dello spazio rurale prendendo in considerazione essenzialmente 4 parametri: 

 la presenza di elementi naturali ed aree rifugio immersi nella matrice agricola (filari, siepi, muretti a secco 

e macchie boscate); 

 la presenza di ecotoni; 

 la vicinanza a biotopi; 

 la complessità e diversità dell’agroecosistema (intesa come numero e dimensione degli appezzamenti e 

diversità colturale fra monocoltura e policoltura). 

Alle superfici prevalentemente olivetate a morfologia ondulata di Carovigno, San Vito dei Normanni e Latiano 

e le serre salentine, anch’esse olivetate al confine sudoccidentale dell’ambito nei comuni da Francavilla 

Fontana, ad Erchie si associa una valenza ecologica medio bassa. Anche le superfici a seminativi disposte 

lungo la linea di costa a morfologia pianeggiante presentano una valenza ecologica medio-bassa. Tutte queste 

aree corrispondono infatti agli uliveti persistenti e/o coltivati con tecniche tradizionali ed alle colture 
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seminative marginali ed estensive. La matrice agricola ha una esigua presenza di boschi residui, siepi, muretti 

e filari con modesta contiguità agli ecotoni, e scarsa ai biotopi. 

L’agroecosistema, anche senza la presenza di elementi con caratteristiche di naturalità, mantiene una relativa 

permeabilità orizzontale data l’assenza (o la bassa densità) di elementi di pressione antropica. La piana, che 

dall’entroterra brindisino, copre buona parte del comune di Mesagne, Torre Santa Susanna ed Oria fi no a 

Francavilla Fontana, ha valenza ecologica scarsa o nulla. Presenta vaste aree agricole coltivate in intensivo a 

vigneti, oliveti e seminativi. La matrice agricola ha pochi e limitati elementi residui ed aree rifugio (siepi, 

muretti e filari). Nessuna contiguità a biotopi e scarsi gli ecotoni. In genere si rileva una forte pressione 

sull’agroecosistema che si presenta scarsamente complesso e diversificato. 

 

 

 
Cartografia della Valenza Ecologica del PPTR: Fonte Sit Puglia (Sit Puglia) 
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La carta della naturalità, frutto di un lavoro rigoroso di verifica sul campo e di georeferenziazione puntuale dei 

valori della naturalità e semi naturalità della regione, costituisce la base per la definizione, al di la delle 

perimetrazioni amministrative dei parchi e aree protette (sovente “mutilate” nei loro confini ambientali da 

ragioni politico-amministrative) del patrimonio naturalistico connesso alle aree silvopastorali, alle zone umide, 

i laghi, le saline, le doline, ecc. 

Queste aree costituiscono la sede principale della biodiversità residua della regione; e come tali vanno a 

costituire i gangli principali su cui si poggia il progetto di rete ecologica regionale del PPTR; le altre carte che 

compongono l’elaborato (ricchezza delle specie di fauna di interesse conservazionistico; ricchezza della flora 

minacciata, aree significative per la fauna suddivise in ecological group) e il data base sul sistema delle aree 

protette e della Rete Natura 2000 costituiscono la interpretazione della ricca base patrimoniale in campo 

ecologico della regione e della estesa articolazione delle aree protette su cui si fonda la struttura della prima 

carta progettuale della Rete ecologica regionale: la Rete ecologica della Biodiversità. 

 

 
 

La struttura Ecosistemica: Carta delle Naturalità – Fonte PPTR (Sit Puglia) 
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La struttura Ecosistemica: Biodiversità delle specie vegetali – Fonte PPTR (Sit Puglia) 

 

  

  
La struttura Ecosistemica: Aree significative per la fauna – Fonte PPTR (Sit Puglia) 

2.1.4 Paesaggio rurale 

Il paesaggio rurale della Piana Brindisina ha come primo elemento distintivo la percezione di un grande 

territorio aperto; un bassopiano compreso tra i rialzi terrazzati delle Murge e le deboli alture del Salento. Qui 

traspare un’immagine che rispecchia la forte connotazione produttiva del territorio agricolo, nel quale le colture 

permanenti ne connotano l’immagine. L’oliveto, pur rimanendo la coltura dominante dell’ambito, non risulta 

così caratterizzante come in altri territori, e raramente lo si ritrova come monocoltura prevalente; sovente, 

infatti, è associato o ad altre colture arboree (tra cui anche i frutteti) o ai seminativi. Altre volte la sua presenza 

risulta essere all’interno di mosaici agricoli, nei quali le colture orticole sono quelle maggiormente 

caratterizzanti. Anche il vigneto risulta essere una tipologia che costituisce tipo caratterizzante il paesaggio, 
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sia per i suoi caratteri tradizionali, ma più spesso per i suoi caratteri di paesaggio artificializzato da 

un’agricoltura intensiva che utilizza elementi fisici artificiali quali serre e coperture in films di plastica, e che 

ristruttura la trama agraria facendone decadere gli elementi costituitivi. 

Il carattere fortemente produttivo del territorio agricolo della Piana Brindisina si ripercuote anche 

sull’immagine del reticolo idrografico, che appare come un reticolo idraulico costituito per operazioni di 

bonifica. Queste risultano particolarmente evidenti nelle parti terminali dei corsi d’acqua e più in generale in 

tutta la fascia costiera. La costa, caratterizzata dal paesaggio delle estensioni seminative (di trama più fitta a 

nord di Brindisi e più larga a sud), si presenta infatti fortemente trasformata dalle opere di bonifica, le quali 

hanno risparmiato pochi luoghi a connotazione semi-naturale, tra cui vale la pena citare le Paludi di Torre 

Guaceto e di Punta Contessa. Il territorio circostante la città di Brindisi, si connota per la prevalenza di colture 

intensive tra cui spicca il vigneto e il vigneto associato a colture seminative spesso connotato da elementi che 

ne artificializzano i caratteri tradizionali. 

 

 
Le morfologie rurali – Fonte PPTR (Sit Puglia) 

 

 

Dal punto di vista agronomico, l’ambito copre una superficie di 116000 ettari. Il 3% sono aree naturali (4000 

ha), di cui 770 ettari di macchie e garighe, 1500 ettari aree a pascolo e praterie, 450 ettari di cespuglieti ed 

arbusteti, 370 ettari di boschi di latifoglie. Gli usi agricoli predominanti comprendono le colture permanenti 

(61500 ha) ed i seminativi in asciutto (38.000 ha) che coprono rispettivamente il 53% ed il 33% della superficie 

d’ambito. Delle colture permanenti, 45600 ettari sono uliveti, 11200 vigneti, e 3500 frutteti. L’urbanizzato, 
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infine, copre l’11% (12200 ha) della superficie d’ambito. I suoli sono calcarei o moderatamente calcarei con 

percentuale di carbonati totali che aumenta all’aumentare della profondità. 

Nella Piana di Brindisi prevalgono per superficie investita e valore della produzione le orticole irrigue, mentre 

verso ovest, in continuo con la Valle D’Itria ritroviamo oliveti e comincia la vite per uva da vino di qualità, 

del Salento (Brindisi, Primitivo di Manduria e Salice Salentino). La produttività agricola è di tipo intensivo 

nella Piana di Brindisi ed alta in tutto l’ambito. 

Le cultivar dell’olivo prevalente sono l’”Ogliarola Salentina” e la “Cellina di Nardo”, con alberi di elevata 

vigoria, di aspetto rustico e portamento espanso. Producono un olio con caratteristiche chimiche nella media. 

Tra i prodotti DOP vanno annoverati: gli oli “colline di Brindisi” e “Terra D’Otranto” ed il “Caciocavallo 

Silano”; fra i DOC, l’“Aleatico di Puglia”, il “Primitivo di Manduria” il “Brindisi”, il “Salice Salentino”, lo 

“Squinzano” e l’”Ostuni”; per l’IGT dei vini, abbiamo il “Salento” oltre all’intera Puglia. 

I Comuni di Brindisi, Mesagne, Torre Santa Susanna ed Oria, all’interno della piana brindisina, presentano 

suoli fertili, con sufficiente apporto idrico e caratteristiche morfologiche favorevoli, coltivati a seminativi e 

vigneti. Sono suoli adatti all’utilizzazione agronomica e le limitazioni esistenti, li rendono al massimo di 

seconda classe di capacità d’uso (I e IIs). 

Le aree a morfologia ondulata delle superfici degradanti verso la piana brindisina, dei comuni di San Vito dei 

Normanni, Francavilla Fontana, San Michele Salentino e Latiano, e quelle delle serre di Erchie presentano 

suoli con forti limitazioni intrinseche e quindi con una limitata scelta di specie coltivabili. Tali suoli sono 

ascrivibili alla quarta classe di capacità d’uso (IVs). 

La capacità d’uso dei suoli si esprime mediante una classificazione (Land Capability Classification, abbreviata 

in “LCC”) finalizzata a valutare le potenzialità produttive dei suoli per utilizzazioni di tipo agro-silvopastorale 

sulla base di una gestione sostenibile, cioè conservativa della stessa risorsa suolo. 

 Tale interpretazione viene effettuata in base sia alle caratteristiche intrinseche del suolo (profondità, 

pietrosità, fertilità), che a quelle dell’ambiente (pendenza, rischio di erosione, inondabilità, limitazioni 

climatiche), ed ha come obiettivo l’individuazione dei suoli agronomicamente più pregiati, e quindi più adatti 

all’attività agricola, consentendo in sede di pianificazione territoriale, se possibile e conveniente, di preservarli 

da altri usi. 

Il sistema prevede la ripartizione dei suoli in 8 classi di capacità designate con numeri romani dall’I all’VIII 

in base al numero ed alla severità delle limitazioni. Le prime 4 classi sono compatibili con l’uso sia agricolo 

che forestale e zootecnico; le classi dalla quinta alla settima escludono l’uso agricolo intensivo, mentre nelle 

aree appartenenti all’ultima classe, l’ottava, non è possibile alcuna forma di utilizzazione produttiva. 

I Comuni di Brindisi, Mesagne, Torre Santa Susanna ed Oria, all’interno della piana brindisina, presentano 

suoli fertili, con sufficiente apporto idrico e caratteristiche morfologiche favorevoli, coltivati a seminativi e 

vigneti. Sono suoli adatti all’utilizzazione agronomica e le limitazioni esistenti, li rendono al massimo di 

seconda classe di capacità d’uso. Le aree a morfologia ondulata delle superfici degradanti verso la piana 

brindisina, dei comuni di San Vito dei Normanni, Francavilla Fontana, San Michele Salentino e Latiano, e 

quelle delle serre di Erchie presentano suoli con forti limitazioni intrinseche e quindi con una limitata scelta di 

specie coltivabili. 

Tali suoli sono ascrivibili alla quarta classe di capacità d’uso (IVs). 

Descrizione della legenda: 

Suoli arabili 

 -Classe I: suoli senza o con poche limitazioni all’utilizzazione agricola. Non richiedono particolari pratiche 

di conservazione e consentono un’ampia scelta tra le colture diffuse nell’ambiente. 
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 -Classe II: suoli con moderate limitazioni, che riducono la scelta colturale o che richiedono alcune pratiche 

di conservazione, quali un’efficiente rete di affossature e di drenaggi. 

 -Classe III: suoli con notevoli limitazioni, che riducono la scelta colturale o che richiedono un’accurata e 

continua manutenzione delle sistemazioni idrauliche agrarie e forestali. 

 -Classe IV: suoli con limitazioni molto forti all’utilizzazione agricola. Consentono solo una limitata 

possibilità di scelta. Suoli non arabili. 

 -Classe V: suoli che presentano limitazioni ineliminabili non dovute a fenomeni di erosione e che ne 

riducono il loro uso alla forestazione, alla produzione di foraggi, al pascolo o al mantenimento 

dell’ambiente naturale. 

 -Classe VI: suoli con limitazioni permanenti tali da restringere l’uso alla produzione forestale, al pascolo 

o alla produzione di foraggi. 

 -Classe VII: suoli con limitazioni permanenti tali da richiedere pratiche di conservazione anche per 

l’utilizzazione forestale o per il pascolo. 

 -Classe VIII: suoli inadatti a qualsiasi tipo di utilizzazione agricola e forestale. Da destinare esclusivamente 

a riserve naturali o ad usi ricreativi, prevedendo gli interventi necessari a conservare il suolo e a favorire 

la vegetazione. 

 
Carta della capacità d’uso da carta dei suoli da INTERREG II Italia-Albania. Fonte (Sit Puglia) 

 

All’interno della classe di capacità d’uso è possibile raggruppare i suoli per tipo di limitazione all’uso agricolo 

e forestale. Con una o più lettere minuscole, apposte dopo il numero romano che indica la classe, si segnala 

immediatamente all’utilizzatore se la limitazione, la cui intensità ha determinato la classe d’appartenenza, è 

dovuta a proprietà del suolo (s), ad eccesso idrico (w), al rischio di erosione (e) o ad aspetti climatici (c). 

Le proprietà dei suoli e delle terre adottate per valutarne la LCC vengono così raggruppate: 
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 “S” limitazioni dovute al suolo (profondità utile per le radici, tessitura, scheletro, pietrosità superficiale, 

rocciosità , fertilità chimica dell’orizzonte superficiale , salinità , drenaggio interno eccessivo); 

  “W” limitazioni dovute all’eccesso idrico (drenaggio interno, rischio di inondazione; 

 “e” limitazioni dovute al rischio di erosione e di ribaltamento delle macchine agricole (pendenza, erosione 

idrica superficiale, erosione di massa) 

 “C” limitazioni dovute al clima (interferenza climatica). 

 

La classe I non ha sottoclassi perché i suoli ad essa appartenenti presentano poche limitazioni e di debole 

intensità. La classe V può presentare solo le sottoclassi indicate con la lettera s, w, e c, perché i suoli di questa 

classe non sono soggetti, o lo sono pochissimo, all’erosione, ma hanno altre limitazioni che ne riducono l’uso 

principalmente al pascolo, alla produzione di foraggi, alla selvicoltura e al mantenimento dell’ambiente. 

 

3 INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

Il sito è caratterizzato secondo il Piano regolatore del comune di Brindisi (BR) come Zona Omogenea E 

“Agricola”, e ha un’estensione di Ha 39.13.54, è ubicato secondo il N.C.E.U. al Fg n. 166 p.lle nn. 114, 1064, 

119, 116, 57, 247, 248, 317, 318, 352, 353, 356, 1002, 1057, 91, 998, 1000, 991 del comune di Brindisi, di 

seguito si riportano le coordinate geografiche e l’ubicazione: 

 Lat: 40.547211 N 

 Lon: 17.984908 E 

 Altitudine: 37 m slm 

Di seguito si riporta la tabella catastale con la natura e la consistenza di ogni singola particella interessata 

dall’intervento: 

 

Foglio Particella Sub Qualità Classe Ha aa ca 
Reddito 

dominicale 

Reddito 

agrario 

166 1002  SEMINATIVO 4 00 85 31 € 24,23 € 22,03 

166 1057   SEMINATIVO 4 04 20 39 € 119,41 € 108,56 

166 91  SEMINATIVO 4 01 28 5 € 36,37 € 33,07 

166 998   SEMINATIVO 4 06 31 15 € 179,28 € 162,98 

166 1000  SEMINATIVO 4 02 02 43 € 57,50 € 52,27 

166 991   SEMINATIVO 3 10 54 70 € 490,24 € 299,59 

166 114  SEMINATIVO 4 01 93 90 € 55,08 € 50,07 

166 1064   SEMINATIVO 4 02 41 51 € 68,60 € 62,36 

166 119  SEMINATIVO 4 00 07 00 € 1,99 € 1,81 

166 116   SEMINATIVO 4 02 38 35 € 67,70 € 61,55 

166 57 AA SEMINATIVO 3 02 11 00 € 98,08 €  59,93 

166 57 AB ORTO 1 00 16 28 € 29,43 €  16,82 

166 247   ORTO 1 00 93 26 € 168,58 € 96,33 

166 248  SEMINATIVO 3 00 76 80 € 35,70 € 21,82 

166 317 AA SEMINATIVO 3 00 80 77 € 37,54 €  22,94 
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166 317 AB ULIVETO 3 00 06 85 € 2,83 €  2,30 

166 317 AC ORTO 1 00 11 48 € 20,75 €  11,86 

166 318  SEMINATIVO 3 00 83 20 € 38,67 € 23,63 

166 352 AA SEMINATIVO 3 00 52 00 € 24,17 €  14,77 

166 352 AB ORTO 1 00 07 15 € 12,92 €  7,39 

166 353  SEMINATIVO 4 00 63 36 € 18,00 € 16,36 

166 356 AA ORTO 1 00 07 00 € 12,65 €  7,23 

166 356 AB SEMINATIVO 3 00 00 80 € 0,37 €  0,23 

  TOTALE SUPERFICIE 39 13 54   

 

L’area d’intervento, ricade nell’area di Tuturano, frazione del comune di Brindisi, a distanza di circa 1 km dal 

centro abitato e all’incirca 6,3 km in linea d’aria dalla stazione elettrica di TERNA “S/E Brindisi-Cerrito” dove 

l’energia prodotta andrà ceduta alla rete elettrica nazionale. 

Il sito interessato al progetto, con giacitura prevalentemente pianeggiante, è facilmente accessibile dalla strada 

SP 81 e da strade di accesso interpoderali del comune di Brindisi. 

 

 
Inquadramento catastale con cavidotto di connessione 
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Inquadramento geografico IGM con cavidotto di connessione alla stazione elettrica  

 
Inquadramento PRG comune di Brindisi dell’area oggetto d’intervento 
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Inquadramento Territoriale Cartografico Ortofoto 

 

 

4 DESCRIZIONE DEI LUOGHI 

L'area interessata dalla realizzazione dell’impianto agrovoltaico e della relativa opera di connessione alla 

stazione elettrica “Brindisi-Cerrito”, compresa l’area buffer di 500 m, presenta superfici seminabili, oliveti, 

vigneti e fruttiferi isolati. 

In generale sulle superfici seminabili in asciutto si coltivano cereali autunno – vernini avvicendati a leguminose 

e ortaggi in pieno campo, quali carciofi, solanacee e cucurbitacee.  

Tutte le particelle interessate ad impianto agrovoltaico sono catastalmente qualificate seminativo e orto e sono 

ad oggi coltivati con cereali in asciutta autunno vernini di cui si rinvengono ancora stoppie tra le zolle rimosse 

da aratura profonda, eccezione fatta per le p.lle nn. 114, 116, 119 in cui si rinviene un impianto di girasoli 

riconoscibile dai capolini secchi ancora in campo. Si rinvengono inoltre su parte della p.lla 317 e su parte della 

p.lla 247 (c.a. 5.000 m2) elementi arborei di ulivo consociati ad alberi da frutto, lo stesso dicasi per la p.lla 

1064 sulla quale insistono fabbricati e un uliveto attiguo, impianti, entrambi, che non saranno interessati ad 

espianto perché fuori dall’area d’impianto. 

Sulle superfici coltivate nel buffer di 500 m, relativo all’area d’impianto, ai cavidotti e alla stazione utente si 

rinvengono principalmente seminativi autunno-vernini, carciofeti, ortaggi in serre tunnel, o pacciamati, frutteti 

e impianti di olivo caratterizzati da un sesto regolare, di cultivar tipiche dell’areale riconducibili alle varietà 

“Cellina di Nardò” e “Ogliarola salentina” con età variabile da 10 agli 70 anni (quest’ultimi con evidente 

sintomatologia ascrivibile a Xylella Fastidiosa), sono presenti, altresì vigneti a uva da vino di varietà ascrivibile 

a Negroamaro, Primitivo, Cabernet Sauvignon e Merlot, per lo più in irriguo, realizzati a spalliera con sesto 

2,20 m per 1 m.,  
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Nel buffer di 500 metri dell’area di impianto e delle opere di connessione la presenza di alberature stradali e 

poderali è molto limitata e sono perlopiù si invengono alberature perimetrali di olivo a superfici seminabili. 

Tanto nell’area d’impianto, quanto nel buffer di 500 metri relativo a questi, ai cavidotti e alla stazione utente, 

non si segnala la presenza di “piante monumentali”, e di muretti a secco. 

Si precisa che, il buffer di 500 metri ricade in proprietà private, talune delle quali con passaggio interdetto da 

recinzioni per le quali non è stato possibile farmi autorizzare all’accesso dai legittimi proprietari. Pertanto, non 

potendo accedervi abusivamente compiendo una violazione di proprietà privata, la scrivente ha osservato 

quanto riportato in merito a colture di pregio, alberi monumentali e muretti a secco dalle strade pubbliche e 

interpoderali (quando è stato consentito il transito) prospicienti l’area di impianto, i cavidotti e la stazione 

utente. 

È presente, lungo i cigli stradali o su qualche confine di proprietà, la presenza di flora ruderale e sinantropica 

(fico d’india, pino d’Aleppo, peri). 

Di seguito si riporta l’estratto dalla mappa “Uso del suolo” (PPTR), dove è possibile osservare la tipologia dei 

terreni e le relative colture, tenendo conto di un buffer di 500 m intorno alle aree scelte per la realizzazione 

dell’impianto agrovoltaico e le opere di connessione, che si classificano come: 

• Seminativi semplici in aree non irrigue (codice 2.1.1.1 – Sit Puglia, Uso del suolo); 

• Uliveti (codice 2.2.3 – Sit Puglia, Uso del suolo); 

• Vigneti (codice 2.2.1 – Sit Puglia, Uso del suolo); 

• Frutteti e frutti minori (codice 2.2.2 – Sit Puglia, Uso del suolo). 

 

 
Stralcio della Carta dell’uso del suolo dell’area oggetto d’intervento 
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5 ANALISI FAUNISTICA DEL SITO 

Per la redazione del seguente elaborato si è provveduto ad una analisi basata su due livelli: 

- Osservazione indiretta: consistente nello studio delle norme che regolano e tutelano la conservazione degli 

habitat naturali e delle specie di flora e fauna minacciati o rari a livello comunitario. Questo è stato possibile 

grazie all’analisi di “Rete Natura 2000”, il principale strumento della politica dell'Unione Europea per la 

conservazione della biodiversità. Si tratta di una rete ecologica diffusa su tutto il territorio dell'Unione, istituita 

ai sensi della Direttiva 92/43/CEE "Habitat" per garantire il mantenimento a lungo termine degli habitat 

naturali e delle specie di flora e fauna minacciati o rari a livello comunitario. La rete Natura 2000 è costituita 

dai Siti di Interesse Comunitario (SIC), identificati dagli Stati Membri secondo quanto stabilito alla Direttiva 

Habitat, che vengono successivamente designati quali Zone Speciali di Conservazione (ZSC), e comprende 

anche le Zone di Protezione Speciale (ZPS) istituite ai sensi della Direttiva 2009/147/CE "Uccelli" concernente 

la conservazione degli uccelli selvatici. 

- Osservazione diretta: basata sull’osservazione in loco della fauna. 
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6 CONCLUSIONI. 

L’area oggetto della presente, destinata alla realizzazione dell’impianto di produzione di energia elettrica da 

fonti fotovoltaiche, nella presente localizzata in opportune tavole, non è inclusa all’interno di aree protette, ne 

rientra nei confini di Aree della Rete Natura 2000, SIC o ZPS, così come si evince dallo stralcio di “Piani di 

gestione Rete Natura 2000” riportato al paragrafo precedente. Corre l’obbligo puntualizzare che, a causa della 

ridotta biodiversità vegetale, dovuta all’adozione di metodi di produzione convenzionale che prevedono l’uso 

di agrofarmaci, hanno portato ad una progressiva riduzione delle specie botaniche spontanee e degli insetti, di 

conseguenza, la presenza degli insettivori è limitata. 

La fauna è quella tipica delle aree agricole della provincia brindisina. Dai sopralluoghi effettuati non sono state 

rilevate specie rare o protette. L’avifauna è stata per lo più avvistata in volo, l'area d'indagine è di fatto 

interessata quasi esclusivamente dal passaggio di avifauna migratoria. 
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